
Sperimentale di Cinematografia e la collaborazio-
ne con Nanni Moretti, i cui frutti sono stati “Il diario 
del Caimano” (backstage del film inserito negli ex-
tra del Dvd) e “Ca-Cri-Do-Bo”, uno dei “Diari” della 
Sacher. Il film parla di Luciana, ragazzina di nove 
anni, siamo nel 1957, che si sente profondamente 
comunista, come il padre, il fratello e la sua ca-
gnetta Laika. E così Luciana cresce convinta che 
l’Unione Sovietica condurrà la rivoluzione e che lei 
un giorno cambierà il mondo... 

Valerio Mieli
Dieci inverni
con Isabella Ragonese, Michele Riondino, 
Glen Blackhall, Sergei Zhigunov
Italia / Russia, 99 minuti, v.o. italiano, russo, 
sott. italiano (sott.inglese per le parti in russo)

È l’inverno del 1999. Un vaporetto attraversa la 
laguna di Venezia. Camilla, diciottenne schiva, 
appena arrivata dal paese per studiare letteratura 
russa, nota tra la folla un ragazzo. 
Anche lui porta con sé una valigia, anche lui è 
appena arrivato. I due iniziano a guardarsi: lei 
è timida, lui più sfacciato. Silvestro ha la stes-
sa età di Camilla, ma diversamente da lei, na-
sconde la sua inesperienza dietro un’ingenua 
spavalderia. E quando il vaporetto attracca, de-
cide di seguire la ragazza per le calli nebbiose di 
un’isola della laguna... Così comincia un’avven-
tura lunga dieci anni che porterà i due ragazzi 
dalla Venezia quotidiana degli studenti fino alla 
straniante frenesia di Mosca, con i suoi teatri e le 
enormi strade trafficate.

Settimana Internazionale 
della Critica
Patric Chiha
Domaine
con Béatrice Dalle, Isaïe Sultan, Alain Libolt, 
Raphaël Bouvet
Francia / Austria, 110 minuti, v.o. francese, 
sott. italiano
Pierre è un adolescente di 17 anni, irretito dal fa-
scino intellettuale di sua zia Nadia, la cui dipen-
denza dall’alcol sta minando la sua salute. La loro 
relazione, molto esclusiva e ambigua, regolata da 
tempi, percorsi e abitudini sempre uguali, subisce 
progressivamente i contraccolpi sentimentali pro-
venienti dall’esterno, che inducono i due a sepa-
rarsi e a ritrovarsi a distanza di tempo senza però 
la possibilità di ristabilire l’intesa perduta. L’idea 
del “dominio”, a partire dal titolo, è alla base di 
questo lungometraggio d’esordio complesso e 
suggestivo, caldo e passionale nonostante la sua 
freddezza apparente.

Claudio Noce
Good Morning Aman
con Valerio Mastandrea, Said Sabrie, 
Anita Caprioli
Italia, 103 minuti, v.o. italiano
Una Roma multietnica fa da sfondo a una sto-
ria che scava nelle vite di un giovane somalo, 
che sogna di vendere auto mentre è relegato alle 
pulizie della concessionaria, e di un ex pugile se-
gnato dal dolore più che dai pugni presi sul ring. 
Il loro incontro appare inevitabile. È l’incontro 
di due anime in pena, una tesa a dare un senso 
alla propria esistenza, l’altra a chiudere i conti 
con il passato per poter riprendere a vivere. Lo 
sguardo di Noce è lucido e impietoso eppure al 
contempo partecipe e avvolgente, sorretto da 
uno stile sorprendentemente maturo al punto da 
permettersi di citare apertamente Pasolini senza 
rischiare la maniera.

Ilya Demichev
Kakraki
Come gli scampi
con Mikhail Efremov, Olga Sunn, 
Sergey Koltakov, Natalia Vdovina
Russia, 105 minuti, v.o. russo, sott. italiano
Mikhail, che ha visto in sogno i funerali di Gogol, 
è un alto funzionario ministeriale a Mosca. Uomo 
maturo, morigerato e benestante, con una vita di-
sciplinata dal lavoro, dalla famiglia e da uno spic-
cato gusto per le scarpe eleganti, approfitta della 
sua posizione e non esita a farsi corrompere. Un 
giorno, entrando in una libreria, si innamora a pri-
ma vista di Nastia, giovane commessa di origine 
cinese. Per aiutarla a far operare in Germania la 
madre malata, si mette nei guai. E in carcere lo 
attende una triste rivelazione che gli sarà fatale. 
Questo sferzante affresco della società russa con-
temporanea, restituito sotto forma di commedia 
grottesca, non smette di sorprendere lo spettato-
re, dal principio alla fine.

Jorgen Bergmark
Una soluzione razionale
(Det enda rationella)
con Pernilla August, Stina Ekblad, Magnus 
Roosmann, Rolf Lassgard
Svezia, 93 minuti, v.o. svedese, sott. italiano
Erland lavora nella cartiera di una cittadina indu-
striale insieme al suo miglior amico, Sven-Erik. 
Nel tempo libero dirige con sua moglie May una 
scuola matrimoniale, che consiste in un grup-
po di discussione serale presso la locale Chiesa 
Pentecostale. Ad una festa Erland conosce Ka-
rin, la donna che Sven-Erik ha appena sposato, 
e ne è subito attratto. Tra i due nasce una rela-
zione. Erland allora elabora una soluzione razio-
nale per risolvere la questione: i quattro devono 
sedersi attorno ad un tavolo per esaminare con 
calma la situazione.

Venice Days  
Giornate degli Autori
Jesper Ganslandt
Apan - The Ape
con Olle Sarri ,Francoise Joyce,Niclas Gillis, 
Sean Pietrulewicz
Svezia, 81 minuti, v.o. svedese, sott. italiano
“Apan” è solo il secondo lungometraggio di Jesper 
Ganslandt, tuttavia il trentunenne regista svedese 
dimostra di avere una certa idea su come si crea 
la suspense e la tensione. La fotografia di Fredrik 
Wenzel, pulita e gelida, è complementare alla sto-
ria di un uomo in rovina, mentre la regia nervosa di 
Jesper Ganslandt e il ritmo veloce del montaggio 
le conferiscono un taglio moderno. Un cast straor-
dinario, primo fra tutti Olle Sarri nel ruolo del pro-
tagonista, completa quella che è a tutti gli effetti 
un’opera seconda molto riuscita.

Sterlin Harjo
Barking Water
con Casey Camp-Horinek, Richard Ray 
Whitman, Jon Proudstar, Aaron Riggs
Usa, 81 minuti, v.o. inglese, sott. italiano

Frankie sta morendo. Irene non lo ha mai perdona-
to. E insieme corrono contro il tempo per ritrovare la 
strada di casa. Frankie ha bisogno di aiuto e si rivol-
ge a Irene. Deve tornare a casa per un’ultima volta. 
E, come è già successo tante volte in passato, Irene 
agisce senza tener conto di quello che le suggerisce 
la ragione. I due partono per un viaggio che non sa-
rà solo un semplice ritorno a casa ma un’occasione 
per affrontare il passato, l’amore, la comprensione 
e la scoperta di sé. “Barking Water” è la storia di un 

grande amore che si sofferma su ciò che unisce tut-
ti noi. È una storia che parla della nostra dimora...e 
di come potervi fare ritorno.

Daniel Monzón
Celda 211
(Cell 211)
con Luis Tosar, Alberto Ammann, 
Antonio Resines, Marta Etura
Spagna / Francia, 111 minuti, v.o. spagnolo, 
sott. italiano

Juan Olivier è un secondino alle prime armi che 
ha la sfortuna di iniziare il nuovo lavoro lo stesso 
giorno in cui scoppia una rivolta tra i carcerati. 
Coinvolto dal capriccio del destino in queste tra-
giche circostanze, Juan deve sfruttare al massi-
mo la sua risorsa più preziosa: l’intelligenza. In 
questa situazione si rende conto di essere tutt’al-
tro che l'uomo timido, fragile e di buone maniere 
che aveva sempre pensato di essere e scopre 
di avere le doti per sopravvivere sull’orlo di un 
abisso. Politicamente scorretto, cattivo, lucido. 
Daniel Monzòn tira fuori dal cappello un gioiello 
del cinema carcerario che digeriremo a fatica e 
che riscrive alcune delle regole del genere.

Valerio Jalongo
Di me che cosa ne sai
Documentario, Italia, 78 minuti, v.o. 
sott. italiano
Fino agli anni Settanta il cinema italiano dominava 
la scena internazionale, arrivando perfino a fare 
concorrenza a Hollywood. Poi, nel volgere di po-
chi anni, il rapido declino, la fuga dei nostri mag-
giori produttori, la crisi dei grandi registi-autori, 
il crollo della produzione. Ma quali sono le vere 
cause e le circostanze di questo declino? Nel cer-
care di dare una risposta a questa domanda, “Di 
me cosa ne sai” tenta di raccontare questa gran-
de mutazione culturale. Iniziato come un’amorosa 
indagine sul cinema italiano, “Di me cosa ne sai” 
diventa così un docudrama che alterna testimo-
nianze dei protagonisti di allora a frammenti della 
vita culturale e politica degli ultimi trent’anni: un 
diario di viaggio che racconta l’Italia da nord a 
sud, attraverso sale cinematografiche e ragazzini 
teledipendenti, Berlusconi e Fellini, centri com-
merciali e direttori di telegiornale, storie di eser-
centi appassionati e registi che lottano per i pro-
pri film, testimonianze di proiezionisti girovaghi e 
di grandi registi europei.

Israel Adrián Caetano
Francia
con Milagros Caetano, Natalia Oreiro, 
Monica Ayos, Lautaro Delgado
Argentina, 78 minuti, v.o. spagnolo, 
sott. italiano
A Mariana non piace il suo nome, così si fa chiama-
re da tutti Gloria. I genitori si sono separati quando 
lei non aveva ancora un anno e, come tante coppie 
separate che non hanno un lavoro decente, vivo-
no tuttora sotto lo stesso tetto. Cristina, la madre, 
affitta una parte della casa al suo ex marito per 
guadagnare dei soldi in più. “Francia” racconta la 
storia di quelle persone che non si allontaneranno 
mai tanto da casa loro, quel luogo dove possono 
trovare riparo nel bene e nel male dalle cose spa-
ventose che accadono fuori. 

Goran Paskaljevic
Honeymoons
con Lazar Ristovski, Petar Bozovic, Mira 
Banjac, Nebojsa Milovanovic
Serbia / Albania, 95 minuti, v.o. serbo, albanese, 
sott. italiano
“Honeymoons” si svolge in Albania, Serbia, Italia 

e Ungheria, ai giorni nostri. Seguiamo le vicende 
di due giovani coppie che decidono di lasciare i 
loro rispettivi Paesi per cercare una vita miglio-
re in Europa occidentale. Per la coppia albanese 
i problemi iniziano all’arrivo in un porto dell’Italia 
meridionale, dopo aver affrontato ogni genere 
di incidenti. Lo stesso destino attende la coppia 
serba che entra nell’Unione Europea attraverso il 
confine ungherese. Per una serie di casi sfortunati, 
non riescono, almeno per il momento, a coronare 
i loro sogni, come spesso succede ai giovani dei 
Balcani che pagano per gli errori commessi dalle 
generazioni precedenti. “Honeymoons” è il primo 
film co-prodotto da Albania e Serbia.

Daniel Sánchez-Arévalo
Gordos
con Antonio de la Torre, Roberto Enríquez, 
Verónica Sánchez, Raúl Arévalo
Spagna, 120 minuti, v.o. spagnolo, sott. italiano

Cinque persone si incontrano a una terapia di 
gruppo per persone obese. Un luogo in cui i perso-
naggi principali non si aspettano necessariamente 
di perdere peso, ma sperano di arrivare a com-
prendere cosa li ha portati a essere sovrappeso 
e perché non si sentono a loro agio con il proprio 
corpo. Scopriranno che il peso e il fisico non so-
no che il minore dei loro problemi. I protagonisti 
finiranno per affrontare le loro paure, i desideri, le 
ossessioni, le necessità, i sogni, i problemi che li 
tormentano, la famiglia, i partner, l’amore, il sesso, 
gli errori, il senso di colpa... “Gordos” è una com-
media sulle persone intrappolate in situazioni dalle 
quali non possono (o non vogliono) uscire. Satira 
acuta e divertente che esplora una delle maggio-
ri ossessioni del Mondo Occidentale: il grasso o 
piuttosto la nostra forma fisica.

Stefano Consiglio
L’amore e basta
con Luca Zingaretti
Italia, 75 minuti, v.o. italiano
Il film racconta le storie d’amore di nove coppie 
gay e lesbiche. Inizia da Alessandro e Marco, due 
studenti universitari di Catania, e continua a Ver-
sailles con Nathalie e Valérie e la loro figlioletta 
Sasha. A Parigi vivono Catherine e Christine, due 
sessantenni che stanno insieme da vent’anni. Poi 
ci sono Lillo e Claudio che convivono a Sutri, un 
piccolo paese vicino a Roma. A Berlino da diversi 
anni vivono felicemente Thomas e Johan. Da sette 
anni stanno insieme Emiliana e Lorenza nella loro 
bella casetta nella Bassa Padana tra Parma e Man-
tova. Sono addirittura trenta gli anni del sodalizio 
amoroso e professionale di Gino e Massimo che 
incontriamo a Palermo. Un’altra coppia che vive 
e lavora insieme a Parigi da tanti anni è quella for-
mata da Gaël e William. E infine le coniugi spagno-
le Maria e Marisol che vivono in campagna a Vic, 
vicino a Barcellona. Luca Zingaretti ci introduce 
al film recitando un testo di Aldo Nove, e Ursula 
Ferrara lega le varie storie con i suoi piccoli film 
d’animazione.

Yannick Dahan, Benjamin Rocher
La Horde
con Eriq Ebouaney, Aurélien Recoing, Jean-
Pierre Martins, Jo Prestia
Francia, 97 minuti, v.o. francese, sott. italiano
Nella banlieue parigina, quattro poliziotti corrotti 
decidono di vendicare un amico assassinato da 
terribili delinquenti che si rinchiudono in un edificio 
popolare abbandonato. 
Appena giunti sul posto, la vendetta personale 
dei poliziotti si trasforma in un incubo. Intrappolati 
dal nemico, si aspettano di venire uccisi da un 
momento all’altro, quando accade l’impensabile: 

orde di creature sanguinarie assediano il palazzo 
e li attaccano con rara violenza. Rifugiati sul tetto, 
i sopravvissuti scoprono sbigottiti che il mondo è 
piombato nel caos. Centinaia di cadaveri formano 
una massa informe nelle strade che si estende fi-
no all’orizzonte, rivelando una capitale incendiata. 

Jorge Navas
La sangre y la lluvia
(The Blood and the Rain)
con Gloria Montoya, Quique Mendoza, 
Hernán Méndez, Julio César Valencia
Colombia, 100 minuti, v.o. spagnolo, 
sott. italiano
Jorge e Ángela, due individui soli alla ricerca del sen-
so della vita, si incontrano in una notte piovosa per le 
strade buie e violente di Bogotá. Jorge, un giovane 
tassista distrutto emotivamente dalla recente morte 
del fratello per mano di un gruppo di criminali, cerca 
vendetta. Ángela, artista e regina della notte, è una 
cocainomane risucchiata dai labirinti della città. La 
solitudine della notte, sempre uguale a se stessa, 
la vacuità delle strade, altrettanto immutabile, e la 
violenza della città li porteranno a un oscuro incontro 
con se stessi che li riscatterà, proprio come la piog-
gia, al pari delle lacrime e del sangue, placa la sete e 
riporta la vita sul freddo asfalto.

Marina Spada
Poesia che mi guardi
con Elena Ghiaurov, Carlo Bassetti, 
Enrica Chiurazzi, Marco Colombo Bolla
Italia, 52 minuti, v.o. italiano

Partendo dalla figura di Antonia Pozzi, una po-
etessa originale e appassionata del Novecento 
Italiano, morta suicida a soli 26 anni nel 1938, 
“Poesia che mi guardi” vuole riflettere sul ruolo 
dell’artista e del poeta nella società di allora e 
di oggi. Il film dà voce alla sua poesia e alla sua 
tormentata ricerca esistenziale, al suo disagio 
verso un mondo maschile che liquidava il suo 
talento poetico come disordine emotivo e verso 
il suo ambiente sociale, la classe alto-borghese 
milanese, che le impediva di vivere in modo sin-
cero e passionale. Motore e voce narrante del 
film è Maria, una cineasta che, affascinata dalla 
Pozzi, ne studia l’opera e ricerca il mondo e i 
personaggi della sua vita. 
Decisivo per Maria è l’incontro con un gruppo di 
studenti universitari che diffondono le loro po-
esie in forma anonima sui muri della città, nella 
convinzione che nelle nostre vite ci sia tanto e 
sempre più bisogno di poesia.

Paola Sangiovanni
Ragazze - La vita trema
Documentario, Italia, 85 minuti, v.o. italiano

Alessandra, Maria Paola, Marina e Liliana hanno 
provenienze diverse, geografiche, culturali e sociali 
e le loro vite si sono incrociate o sfiorate a Roma 
tra la fine degli anni Sessanta e i Settanta. I loro 
racconti di oggi in prima persona sono integrati da 
immagini di repertorio, provenienti da archivi au-

diovisivi in parte privati e inediti, vivide e presenti. È 
un raccontare in soggettiva. Il partire da sé formu-
lato spontaneamente durante la stagione del Fem-
minismo e che si voleva alla base di un modo nuo-
vo di fare politica, diventa oggi narrazione storica. 
Il racconto dell’idea di un mondo nuovo, germo-
gliata simultaneamente in tutto il Paese in seno alla 
gran parte di una intera generazione, un mondo in 
cui “non ci fossero le violenze, le prevaricazioni de-
gli uni sugli altri”, una narrazione svolta seguendo il 
binario parallelo della storia delle donne.

Signe Baumane
The Beat of Sex
Animazione, Usa, versione originale inglese, 
sott. italiano
“Teat Beat of Sex” è una serie formata da quindici 
episodi della durata di un minuto. L’argomento è il 
sesso trattato esclusivamente dal punto di vista di 
una donna. Protagonista della serie è Cynthia, “la 
ragazza della porta accanto con un guizzo esotico”; 
sembra una come tante, ma ha un leggero accento 
straniero e ha avuto un’ampia gamma di esperienze 
sessuali.

Questi fantasmi
Indro Montanelli, Enrico Gras, Mario Craveri
I sogni muoiono all’alba
con Lea Massari, Aroldo Tieri, Ivo Garrani, 
Mario Feliciani
Italia 1961, 92 minuti, v.o. italiano

Nella notte fra il 3 ed il 4 novembre 1956 si attende 
la conclusione delle drammatiche trattative tra i So-
vietici, che hanno stretto Budapest con una mura-
glia di carri armati, e gli insorti ungheresi guidati da 
Maleter. Cinque giornalisti italiani di diverse tenden-
ze politiche si trovano a dover trascorrere insieme, 
nelle stanze d'un albergo, quelle interminabili ore. Il 
senso dell'imminente tragedia li attanaglia e li spin-
ge a discutere animatamente, facendo affiorare a 
poco a poco il dramma segreto di ognuno di loro.
Copia restaurata a cura de Centro Sperimentale di 
Cinematografia-Cineteca Nazionale 

Evento 
Cinema e Diritti Umani
Stefano Massini
Il sangue e la neve
voce di Ottavia Piccolo, musiche per arpa 
eseguite da Floraleda Sacchi
Italia, 2008, 65 minuti, v.o. italiano
Di assassinii politici è tristemente costellata la 
storia della lotta per la libertà. 
Solo che Anna Politkovskaja non era una mili-
tante politica, non era un’eroina avvolta nel-
la bandiera di una ideologia, e tanto meno era 
una “terrorista”: no, era solo e semplicemente 
una giornalista. Anzi, una cronista, una precisa 
“testimone”, l’occhio fotografico di una realtà 
tragicamente in trasformazione, qual era ed è 
quella della Russia post-sovietica. E per di più 
era donna: con la tenacia, la forza, la mancanza 
di opportunismi propri di una donna che sa di 
non avere colpe e che quindi non riesce nem-
meno a concepire la possibilità di “desistere”. 
Giornalista e donna: su questi due aspetti il testo 
di Stefano Massini costruisce una serie di “qua-
dri” scenici, che si intrecciano lungo il percorso 
professionale e umano della protagonista.
Ottavia Piccolo dà voce allo smarrimento, all’or-
rore, alla dignità e anche all’ironia del personag-
gio, con la forza e il coraggio di una attrice che in 
quei valori di libertà si identifica fino in fondo.

Le sale della manifestazione

Anteo spazioCinema via Milazzo, 9
[MM 2 Moscova, Tram-Bus 2, 14, 50, 58, 94]
Apollo spazioCinema, Galleria De Cristoforis, 3
[MM 1, 3 Duomo, Tram-Bus 54, 60, 61, 73]
Arcobaleno FilmCenter, viale Tunisia, 11
[MM 1 Porta Venezia, Tram-Bus 1, 5, 9, 33, 60]
Arlecchino, via S. Pietro all`Orto, 9
[MM 1 San Babila, Bus 54, 60, 61, 73]
Auditorium San Fedele, via Hoepli, 3/B
[MM 1, 3 Duomo, Tram-Bus 1, 2, 61]
Colosseo Multisala, viale Monte Nero, 84
[Tram-Bus 9, 12, 23, 27, 60, 73, 84]
Gnomo Milano Cinema, via Lanzone, 30/A
[MM 2 Sant’Ambrogio, Tram-Bus 2, 14, 50, 58, 94]
Mexico, via Savona, 57
[MM2 Sant’Agostino, Tram-Bus 2, 14, 50, 74]
Orfeo Multisala, viale Coni Zugna, 50
[MM2 Sant’Agostino, Tram-Bus 2, 9, 14, 47, 50, 74]
Spazio Oberdan, viale Vittorio Veneto, 2
[MM 1 Porta Venezia, Tram-Bus 2, 5, 9, 23]

[mezzi pubblici entro 3/400 metri, fonte www.atm-mi.it]

Info e aggiornamenti su:
www.lombardiaspettacolo.com

Abbonamento per tutti i film 45 euro
Vendita abbonamenti 
dalle ore 15 di venerdì 11 settembre
• on line su www.lombardiaspettacolo.com
• nei cinema Anteo spazioCinema, Arcobaleno Film
   Center e Colosseo Multisala

Biglietti per i non abbonati: 
7 euro intero 
5 euro ridotto (tessere Agis-Vieni al Cinema, soci Fnac)
Biglietti in vendita da 15 minuti prima dello spetta-
colo compatibilmente con l’afflusso degli spettatori 
abbonati.

L'accesso alle sale
L’abbonamento consente l’accesso a tutte le sale in-
dicate, per una sola proiezione di ciascun film inserito 
nel programma della manifestazione, sino a esauri-
mento dei posti a sedere.
Per ridurre al minimo il rischio di trovare la sala 
esaurita, soprattutto per i film di maggiore richia-
mo, consigliamo quindi di presentarsi sempre alle 
proiezioni con un certo anticipo (almeno 15 minuti 
prima dell’inizio del film). Gli abbonati hanno diritto di 
precedenza d’ingresso entro i 15 minuti precedenti 
l’inizio della proiezione. 
Non è necessario per gli abbonati presentarsi alla 
cassa del cinema; la casella della tessera con il nume-
ro corrispondente al film prescelto sarà di volta in volta 
forata dal personale di sala preposto.
I biglietti d’ingresso per i non abbonati saranno mes-
si in vendita quindici minuti prima dell’inizio del film, 
compatibilmente con l’afflusso degli abbonati; può ac-
cadere che non venga messo in vendita alcun biglietto 
a pagamento.
Gli spettatori non possono occupare con oggetti e 
indumenti altri posti in sala.
Al termine della proiezione gli spettatori sono invitati a 
lasciare la sala. Solo dopo l’uscita di tutti gli spettatori 
l’organizzazione permetterà l’ingresso del pubblico 
per la proiezione successiva.
Per motivi di sicurezza non è possibile assistere alle 
proiezioni in piedi.
Le proiezioni sono riservate ai maggiori di 18 anni.

Salvo diverse indicazioni, tutti i film sono in versione 
originale con sottotitoli in italiano.

Appuntamenti

Terrazza Martini, Piazza Diaz 7
Lunedì 14 settembre, ore 18.00
“Un’ora con Leo Gullotta” - L’incontro è condotto 
da Antonio Calbi, Direttore del Settore Spettacolo del 
Comune di Milano.

Apollo spazioCinema, Galleria De Cristoforis 3
Lunedì 14 settembre, 
a seguire la proiezione delle ore 20.30
Pippo Delbono incontra il pubblico per discutere del 
suo ultimo film La paura (66 minuti) interamente girato 
con un videofonino.

Spazio Oberdan, Viale Vittorio Veneto 2
Venerdì 18 settembre, ore 20.30
Ottavia Piccolo presenta il film 
"Il sangue e la neve" 
e incontra il pubblico dopo la proiezione.

AnteoSpazioCinema, sala 100
Martedì 22 settembre, ore 20.30
Visioni Future. 
Storie e Progetti per Il Cinema che Verrà
Autori e registi presenteranno al pubblico le loro visioni 
future, i loro progetti di prossima realizzazione attra-
verso letture, contributi video e rispondendo a do-
mande e curiosità del pubblico, che avrà la possibilità 
di votare la storia preferita.
Progetto a cura de Lo Scrittoio - Milano

Si ringraziano 01 distribution, 20th Century Fox, Bim 
Distribuzione, Bolero Film, Centro Sperimentale di 
Cinematografia-Cineteca Nazionale, Cinecittà Luce, 
Fandango, Mikado, Minerva Pictures Group, Movi-
mento Film, Rai Trade.
I sottotitoli proiettati sono a cura di Raggio Verde Sot-
totitoli di Roma e Sub-ti. si
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Panoramica 2009 i film dai festival di Venezia a Milano

Le sinossi dei film di Venezia sono tratte dal catalogo 
ufficiale del festival edito da 



che cercano di comprendere i ragazzi e ricostruirne 
il percorso. Conosciuto per i suoi cortometraggi, il 
regista svizzero Frédéric Mermoud torna a Locarno 
con il suo primo lungometraggio, di cui ha co-firmato 
la sceneggiatura e con il quale permette a Nina Meu-
risse di confermare il proprio talento. Incrociando 
con abilità piani temporali e universi differenti per 
narrare l’indagine di un ispettore che si immerge con 
accanimento nel lavoro fino a perdercisi, il regista ci 
consegna un dramma poliziesco a metà tra inchiesta 
criminale e storia d’amore.

Babak Jalali
Frontier Blues
con Mahmoud Kalteh, Abolfazl Karimi, 
Khajeh-Araz Dordi, Behzad Shahrivari, 
Karima Adebibe, Hossein Shams
Iran / Gran Bretagna / Italia, 96 minuti, 
v.o. persiano / turkmeno, sott. italiano

Gorgan, un piccolo villaggio iraniano al confine con 
il Turkmenistan. In questa regione arida e quasi de-
sertica vivono quattro uomini, sospesi tra solitudine 
e attesa. Alam ha ventotto anni, è turco e abita con il 
padre. Lavora in un allevamento di polli ma passa tut-
to il tempo libero attaccato al walkman per imparare 
l’inglese. Ha deciso, infatti, di sposare Ana e di por-
tarla a Baku, capitale dell’Azerbaigian, ed è convinto 
che lì parlino tutti in inglese. Anche Hassan ha ven-
totto anni, e da quando la madre lo ha abbandonato 
per andare a stare a Parigi vive con uno zio, commer-
ciante di abiti che nessuno acquista. Hassan ha sol-
tanto un asino, a cui dà da mangiare giornali vecchi, 
e la sua attività principale è rubare le targhe delle 
macchine. La vita dei personaggi scorre lenta, cullata 
dal ritmo dei giorni sempre uguali, dove la speran-
za è ridotta a qualche raro sussulto, come nel caso 
di Alam e le sue velleità di matrimonio. Benché nel 
film le donne siano assenti, fatta eccezione per Ana, 
sono loro le vere protagoniste di questo lungome-
traggio d’esordio di Babak Jalali. Le troviamo infatti 
nel ritratto della madre di Hassan sopra il tavolo della 
cucina, nella voce di Françoise Hardy che sentiamo 
alla radio, nel seno prosperoso di un manichino. Le 
donne rappresentano l’attesa, le speranze deluse, le 
promesse non mantenute. E gli uomini sono alla loro 
ricerca, ciascuno a suo modo. Tuttavia, le aspettative 
che li muovono contrastano con le inquadrature fisse 
che li imprigionano nell’assurdo della loro condizio-
ne. "Frontier Blues" è un film commovente, divertente 
e malinconico insieme.

Xiaolu GUO
She, a Chinese
con Huang Lu, Wei Yi Bo, Geoffrey Hutchings, 
Chris Ryman
Gram Bretagna, Germania, Francia, v.o. 
inglese, mandarino, sott. italiano
Pardo d’oro

Mei, una giovane cinese, decide di abbandonare la 
noiosa quotidianità del suo piccolo villaggio natale 
per la vicina città di Chongqing. Ma la vita cittadina 
non è meno difficile. Licenziata da una fabbrica di 
vestiti che l’aveva appena assunta, la ragazza ri-

media un impiego in un salone da parrucchiere. Lì 
incontra Spikey, sicario della mafia locale. Se Mei è 
profondamente attratta da quest’uomo brutale, che 
non esita a chiederle di picchiarlo con un nunchaku 
in mezzo alla strada, per lui la ragazza è soltanto 
una conquista in più. Una sera Spikey rientra a casa 
coperto di sangue e muore sotto i suoi occhi. Mei 
trova alcune mazzette di banconote sotto il mate-
rasso e parte subito per Londra, dove ha l’opportu-
nità di sposare mister Hunt, un uomo di settant’anni. 
Nel silenzio della casa del nuovo marito per lei co-
mincia una vita nuova. Sarà soddisfatta di quella 
monotona quotidianità?

Oliver Hermanus
Shirley Adams
con Denise Newman, Keenan Arrison, 
Emily Child, Theresa Sedras
Sud Africa / Usa, 92 minuti, v.o. inglese /
africano, sott. italiano

Città del Capo, Sudafrica. Shirley Adams passa 
le sue giornate a occuparsi del figlio Donovan. 
Colpito al collo da un proiettile mentre tornava da 
scuola, da un anno il ragazzo è invalido. In seguito 
all’incidente, le spese ospedaliere hanno ridotto 
la famiglia sul lastrico e Shirley si ritrova senza 
soldi, senza lavoro e senza marito, visto che se n’è 
andato ormai da un mese. Madre e figlio vivono 
grazie al sostegno degli amici e a ciò che la donna 
riesce a rubacchiare nei negozi. Poi nella loro vita 
fa irruzione Tamsin Ranger, giovane psicoterapeu-
ta, e Shirley spera che riuscirà a risollevare Dono-
van dallo stato depressivo in cui sta sprofondan-
do. "Shirley Adams", lungometraggio d’esordio del 
giovane e promettente regista sudafricano Oliver 
Hermanus, è una metafora amara della relazio-
ne tra povertà e violenza. La distruzione di una 
famiglia intera dipende da un incidente che non 
può essere cancellato e al quale non c’è modo di 
porre rimedio. Ritraendo la miseria morale e fisica 
di una madre in un Sudafrica straziato dalle ten-
sioni razziali, Oliver Hermanus coniuga in maniera 
equilibrata una tematica sociopolitica forte e una 
storia privata drammatica, senza mai scadere nel 
voyeurismo o nel miserabilismo. Girato nelle cata-
pecchie di Mitchell’s Plain, Shirley Adams è prima 
di tutto la storia di una donna in bilico, della sua 
forza e del suo acuto senso del sacrificio per ciò 
che di più caro le rimane.

Fuori concorso
Pippo Delbono
La paura
Documentario, Italia, 66 minuti, v.o. italiano

Girato interamente con un telefono cellulare, “La 
paura” mostra le immagini catturate “selvaggiamen-
te” dal grande Pippo Delbono, artista italiano cono-
sciuto soprattutto per i suoi lavori teatrali. Le varie 
sequenze del lungometraggio, caratterizzate dalla 
sgranatura tipica di queste cineprese in miniatura, 
danno vita a una graffiante poesia. E così si instau-

ra un dialogo tra la pancia prominente dell’artista 
e quell’assurdo programma televisivo italiano che 
parla di obesità infantile e in cui un dottore, anch’egli 
obeso, invita i bambini a fare attività fisica. Ma que-
sto diario d’immagini non contiene soltanto episodi 
divertenti; è anche una testimonianza dello stato 
generale in cui verte la penisola italiana e la sua cul-
tura politica, sempre pronta a stigmatizzare i Rom e 
gli stranieri. Oscillando tra il serio e il faceto, Pippo 
Delbono col suo cellulare mette a nudo anche la 
società dello spettacolo. Come i volti inquadrati in 
primo piano, così il mondo è rappresentato senza 
abbellimenti né artifici. Perché la materia prima del 
film è la verità, la realtà tangibile e dimostrabile, cat-
turata e montata dall’artista.

Ici & Ailleurs
Daniela Persico
Et mondana ordinare
Documentario, Italia, 38 minuti, v.o. italiano

“Et mondana ordinare” ripercorre le storie di tre 
donne che hanno vissuto a Bergamo tra il XIII e il 
XIV secolo, basandosi sul loro testamento. Anexia, 
proprietaria terriera, dà tutto a due uomini. Adelei-
ta, una ricca vedova, lascia i suoi beni a ragazze 
povere perché possano scegliere tra sposarsi e 
prendere i voti. Quanto a Grazia di Arzago, bades-
sa, si dedica a far conoscere l’arte nel suo conven-
to. Il documentario d’esordio di Daniela Persico 
indaga l’eredità culturale consegnataci da queste 
tre donne del passato.

Cineasti del presente
Corso Salani
Mirna
con Magalì Lopez, Anita Kravos
Italia / Svizzera, 75 minuti, v.o. spagnolo / 
italiano sott. italiano

Un battello procede su un fiume tranquillo e una 
mano si abbandona verso la superficie dell’acqua 
mentre le rive sfilano rapide, fiancheggiate da im-
barcazioni arrugginite, in rovina. Mirna, una bella 
argentina di ventisette anni, lascia Buenos Aires, 
città per lei troppo grande e complicata. È alla ri-
cerca di un posto che le sia congeniale, un luogo 
dove poter vivere, da qualche parte sulle Ande. Ha 
così inizio una specie di road movie attraverso il 
paese, negli scenari montagnosi dalle cime innevate 
dove si sente solo il vento. Questo racconto in prima 
persona dalla cronologia scomposta alterna i sen-
tieri di montagna percorsi dalla donna, gli alberghi 
e i bar dove si ferma a riflettere con sequenze della 
sua vita a Buenos Aires, in cui la vediamo radiosa e 
innamorata. Girando intorno a Mirna, la macchina 
da presa dà l’impressione di una presenza che la 
segue, quasi il fantasma dei suoi pensieri, mentre la 
voce di Monica risuona scaturita dal nulla. “Mirna”, il 
racconto di una ricerca impossibile, nella quale solo 
i ricordi consentono alle due donne di ritrovarsi a 
dispetto dei limiti di spazio e tempo.
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Concorso
Soi Cheang
Accident
(Yi ngoy)
con Louis Koo, Richie Jen, Feng Tsui Fan, 
Michelle Ye
Hong Kong / Cina, 89 minuti, v.o. cantonese, 
sott. italiano
Sedicente “coreografo di scontri automobilistici”, il 
Cervello è un killer che uccide le sue vittime intrap-
polandole in “incidenti” ben organizzati che appaio-
no come casi sfortunati ma che sono in realtà scene 
del crimine architettate alla perfezione. Tormentato 
da un costante senso di colpa, il protagonista è an-
che morboso e diffidente per natura, e la valanga di 
ricordi della moglie perduta recentemente non gli 
rende certo le cose più facili. Una missione fallisce 
accidentalmente e uno dei suoi uomini perde la vita. 
Il Cervello si convince che l’incidente sia stato in-
tenzionale: da qualche parte c’è qualcuno che com-
plotta per assassinare lui e la sua squadra. 

Ahmed Maher
Al Mosafer
(The Traveller)
con Omar Sharif, Cyrine Abdelnour, 
Khaled El Nabawy, Sherif Ramzy
Egitto, 125 minuti, v.o. arabo, sott. italiano
Tre giorni nella vita di un uomo, tre giorni cruciali 
della sua lunga esistenza durante i quali forgia, at-
traverso un’intensa esperienza umana, la sua sen-
sibilità e il suo carattere. Autunno 1948, Port Said. 
Hassan è al suo primo giorno di lavoro ma l’arrivo 
di un telegramma lo spinge a valicare l’Atlantico a 
bordo di una nave dove conosce la bellissima Nura. 
Tra i due è amore a prima vista che si consume-
rà nell’arco della stessa giornata anche per l’arrivo 
dell’uomo a cui Nura è già promessa sposa.

Werner Herzog
Il cattivo tenente - Ultima chiamata
New Orleans
con Nicolas Cage, Eva Mendes, 
Jennifer Coolidge, Val Kilmer
Usa, 121 minuti, v.o. inglese, sott. italiano

Terence McDonagh, ispettore della squadra omici-
di del dipartimento di polizia di New Orleans, vie-
ne promosso tenente per aver salvato un detenuto 
dall’annegamento nelle ore immediatamente suc-
cessive all’uragano Katrina. Nel soccorrere l’uomo, 
il poliziotto si fa molto male alla schiena e gli viene 
prescritto un forte analgesico. Un anno dopo Teren-
ce lotta per incastrare Big Fate, uno spacciatore che 
ha massacrato un’intera famiglia di immigrati africani, 
e combatte per dominare la propria dipendenza dal 
sesso, dal Vicodin e dalla cocaina. La New Orleans 
successiva all’uragano Katrina è l’ambientazione giu-
sta per realizzare il film. 

Samuel Maoz
Lebanon
con Yoav Donat, Itay Tiran, Oshri Cohen, 
Michael Moshonov
Israele, 92 minuti, v.o. ebraico, arabo, 
sott. italiano
Prima guerra del Libano, giugno 1982. Un carro 
armato e un plotone di paracadutisti vengono in-
viati a perlustrare una cittadina ostile bombardata 
dall’aviazione israeliana. Ma i militari perdono il con-
trollo della missione, che si trasforma in una trap-
pola mortale. Quando scende la notte i soldati feriti 
restano rinchiusi nel centro della città, senza poter 
comunicare con il comando centrale e circondati 

dalle truppe d’assalto siriane che avanzano da ogni 
lato. I protagonisti del film sono una squadra di car-
risti (Shmulik, l’artigliere, Assi, il comandante, Herzl, 
l’addetto al caricamento dei fucili, e Yigal, l’autista) 
quattro ragazzi di vent’anni che azionano una mac-
china assassina. Non sono coraggiosi eroi di guer-
ra, ansiosi di combattere e di sacrificarsi. Tutto quel 
che hanno è una tremenda paura di morire. I quattro 
carristi si perdono nel caos della guerra. Shmulik 
è l’ultimo anello della catena della morte, colui che 
mette a fuoco l’obiettivo nel mirino, tira il grilletto 
e uccide. “Lebanon” si basa su una storia vera di 
sopravvivenza di fronte a un tangibile pericolo di 
morte: una situazione in cui il conflitto fra istinti fon-
damentali e coscienza umana miete le sue vittime.
 
Jessica Hausner
Lourdes
con Sylvie Testud, Léa Seydoux, 
Bruno Todeschini, Elina Löwensohn
Austria, 99 minuti, v.o. francese, sott. italiano
Christine è costretta sulla sedia a rotelle per buona 
parte della sua vita. Per scappare dal proprio iso-
lamento intraprende un viaggio a Lourdes, il luogo-
icona di pellegrinaggio tra le montagne dei Pirenei. 
Si risveglia un mattino apparentemente guarita da 
un miracolo. Il capogruppo del pellegrinaggio, un at-
traente quarantenne volontario dell’Ordine di Malta, 
inizia a interessarsi a lei. Christine cerca di tenersi 
stretta questa nuova occasione di felicità, mentre la 
sua guarigione suscita invidia e ammirazione. “Lou-
rdes” è un racconto crudele: una fantasticheria o un 
incubo. Malati e morenti del mondo intero si recano 
a Lourdes per ritrovare la salute. Sperano in un mi-
racolo perché proprio a Lourdes se ne fanno ancora. 
Peccato che le vie del Signore restino impenetrabili.

Patrice Chéreau
Persécution
con Romain Duris, Charlotte Gainsbourg, 
Jean-Hugues Anglade. Gilles Cohen
Francia, 100 minuti, v.o. francese, sott. italiano
Daniel è un ragazzo capace di cavarsela sempre, in 
ogni situazione. Tuttavia da qualche tempo gli serve 
molta freddezza per affrontare un tizio, uscito dal 
nulla, che lo assilla: lo segue per strada, conosce 
i suoi orari, si intrufola dove Daniel lavora. Sembra 
pensare che Daniel sia l’uomo della sua vita. Daniel 
lavora regolarmente, anche se sempre in luoghi di-
versi. Talvolta è dura, ma di questo non si lamenta. 
Si angoscia e si lamenta, invece, per Sonia la donna 
che ama e che lo ama. Sonia gli dà pochi motivi per 
preoccuparsi, ciononostante, quando c’è lei ogni 
certezza svanisce: l’inquietudine, la collera prendo-
no il sopravvento su Daniel. “Persécution” è un film 
sulla decisione che è preferibile essere infelici...

Fatih Akin
Soul Kitchen
con Adam Bousdoukos, Moritz Bleibtreu, 
Birol Uenel, Anna Bederke
Germania, 99 minuti, v.o. tedesco, sott. italiano

Il giovane Zinos, proprietario di un ristorante, non 
naviga in buone acque. La fidanzata, Nadine, 
si è trasferita a Shanghai, i clienti del suo “Soul 
Kitchen” stanno boicottando la cucina del nuovo 
cuoco e Zinos soffre anche di mal di schiena. Per 
il locale le cose iniziano a girare nel verso giusto 
quando l’innovativo stile culinario comincia a ve-
nire apprezzato da un pubblico alla moda; Zinos, 
invece, continua a soffrire per amore. Decide quin-
di di andare a trovare Nadine in Cina, lasciando il 
ristorante in mano all’inaffidabile fratello Illias, ex 
detenuto. Entrambe le decisioni si rivelano però 
un disastro: Illias perde al gioco il ristorante che 
finisce in mano a un losco agente immobiliare e 
Nadine ha ora un altro compagno.

Francesca Comencini
Lo spazio bianco
con Margherita Buy, Giovanni Ludeno, 
Antonia Truppo, Salvatore Cantalupo
Italia, 98 minuti, v.o. italiano

Maria aspetta una bambina, non è più incinta ma 
aspetta lo stesso. Aspetta che sua figlia nasca, o 
muoia. E se c’è una cosa che Maria non sa fare è 
aspettare. È per questo che i tre mesi che deve af-
frontare, sola, nell’attesa che sua figlia Irene esca 
dall’incubatrice, la colgono impreparata. Abituata 
a fare affidamento esclusivamente sulle proprie 
forze e a decidere con piena autonomia della pro-
pria vita, Maria si costringe a un’apnea passiva che 
esclude il mondo intero, si imprigiona nello spazio 
bianco dell’attesa. Ma questo sforzo di isolamento 
doloroso consuma anche l’ultimo filo di energia a 
disposizione: la bolla di solitudine in cui Maria si è 
rinchiusa è messa a dura prova e alla fine esplode.

Shirin Neshat
Women Without Men
(Zanan bedoone mardan)
con Pegah Ferydoni, Orsi Tóth, Arita Sharzad, 
Shabnam Tolouie
Germania / Austria / Francia, 96 minuti, v.o. 
farsi, sott. italiano
“Zanan bedoone mardan” racconta gli eventi 
dell’estate del 1953 quando le speranze dell’Iran 
vennero stroncate dall’intervento di potenze stra-
niere. Trent’anni dopo, nell’osservare giovani uo-
mini e donne manifestare per le strade del Paese 
a dispetto della spietata brutalità delle repressioni, 
ci viene ricordato ancora una volta che questa bat-
taglia è tutt’altro che conclusa. La speranza della 
regista è che “Zanan bedoone mardan”, prose-
guimento del suo errante e globale approccio ar-
tistico, possa dare un piccolo contributo alla vasta 
narrativa della storia dell’Iran contemporaneo nel 
ricordarci la voce di una nazione messa a tacere 
nel 1953 da forze interne e straniere, voce che oggi 
si è fatta di nuovo assordante.

Fuori Concorso
Fruit Chan, Cui Jian
Chengdu, I Love You
(Chengdu, wo ai ni)
con Tan Weiei, Huang Xuan, Guo Tao, Wu Anya
Cina, 78 minuti, v.o. cinese, sott. italiano
“Chengdu wo ai ni” racconta di due storie d’amo-
re ambientate nella città di Chengdu. Nel 1976, 
periodo della rivoluzione culturale, il giovane e 
spiantato maestro del tè si innamora della came-
riera, una ragazza giovane e bella. Nel 2029 la 
ballerina di samba Lin Miao ha due desideri: il pri-
mo è trovare il ragazzo che l’ha salvata da bam-
bina durante il terremoto, l’altro è scovare l’uomo 
che ha ferito suo cugino. Durante uno spettacolo 
Lin Miao conosce il giovane Li Hai, ma non può 
immaginare che il ragazzo che le ha salvato la vita 
risulterà essere l’uomo che ha fatto del male al 
cugino. Come affronterà il complesso sentimento 
di amore e odio che prova nei suoi confronti?

Yousry Nasrallah
Scheherazade, Tell Me A Story
(Ehky ya Schahrazad)
con Mona Zakki, Mahmoud Hemeda, 
Hassan El Raddad, Sawsan Badr
Egitto, 135 minuti, v.o. arabo, egiziano, 
sott. italiano
Ambientato al Cairo dei nostri giorni, il film rac-
conta di Hebba, presentatrice di un apprezzato 
talk show televisivo trasmesso da una rete pri-
vata. Karim, suo marito, è il vicedirettore di un 

62° Festival del film Locarno

Piazza Grande
Marc Webb
(500) Giorni Insieme
(500) Days of Summer
con Joseph Gordon-Levitt, Zooey Deschanel, 
Geoffrey Arend, Chloe Grace Moretz, 
Matthew Gray Gubler, Clark Gregg
Usa, 97 minuti, v.o. inglese, sott. italiano

Un ragazzo si innamora di una collega. Tom (Jo-
seph Gordon-Levitt), inguaribile romantico, so-
gna una carriera da architetto, ma per il momen-
to scrive i testi dei bigliettini d’auguri. Summer 
(Zooey Deschanel), la nuova segretaria del suo 
capo, ha smesso di credere nell’amore. Come 
un moderno Don Chisciotte, Tom si lancia all’as-
salto del cuore della ragazza, senza mai darsi 
per vinto. Sono infatti molte le cose che i due 
hanno in comune per poter essere felici insieme: 
adorano gli Smith e Magritte e hanno entrambi 
vissuto a Jersey. In cinquecento giorni la loro 
storia inizia, evolve, finisce e ricomincia, sem-
pre narrata dal punto di vista di Tom e della sua 
incorreggibile fiducia nell’amore. Ricorrendo a 
salti temporali e ad altri espedienti narrativi e 
visivi, tra cui una scena di balletto alla Jacques 
Demy, “(500) Days of Summer” offre un ritratto 
caleidoscopico di una generazione divisa tra ci-
nismo e speranza.

Byambasuren Davaa
The Two Horses of Genghis Khan
Chingisiyn Hoyor Zagal
con Urna Chahar-Tugchi, Hicheengui Sambuu, 
Chimed Dolgor
Germania, 91 minuti, v.o. mongolo, sott. 
italiano

Nelle parole di “Chingisiyn hoyor zagal (The two 
Horses of Genghis Khan)” è descritta meglio che in 
ogni altra canzone la turbolenta storia della Mon-
golia. E da quando la cantante Urna ha promes-
so alla nonna morente di riportare alla famiglia il 
riccio di violino a forma di testa di cavallo su cui 
sono incisi i versetti della canzone, questa litania 
rappresenta anche una parte della sua identità. 
Di questo tipico strumento mongolo, distrutto e 
scomparso durante la rivoluzione culturale cine-
se, rimane soltanto quel pezzo, e Urna si lancia 
alla sua ricerca, intraprendendo un viaggio che la 
porterà alla scoperta del suo paese e delle sue 
radici. In questo documentario, la regista segue le 
tracce della cantante attraverso i paesaggi della 
Mongolia Esterna e Interna, dove incontrerà mu-
sicisti, sciamani e liutai che le sveleranno, ognuno 
a proprio modo, i segreti della canzone dei due 
cavalli di Gengis Khan. Dalla regista di “La storia 
del cammello che piange”.

Concorso Internazionale
Eugène Green
A Religiosa Portuguesa
con Léonor Baldaque, Ana Moreira, Adrien 
Michaux, Beatriz Batarda, Diogo Dória, 
Carloto Cotta, Francisco Mozos, Eugène 
Green, Camané, Aldina Duarte
Portogallo / Francia, 127 minuti, v.o. 
portoghese / francese, sott. italiano

Julie, una giovane attrice francese che parla 
portoghese, va a Lisbona per la prima volta per 
girare un film tratto dalle “Lettere di una monaca 
portoghese” – un romanzo epistolare del XVII 
secolo recentemente attribuito al Conte di 
Guilleragues, letterato e diplomatico francese. 
Durante le riprese, l’attrice scopre la città e 
si immerge con piacere nella quotidianità dei 
suoi abitanti, desiderosa di lasciarsi alle spalle 
una storia d’amore finita male. Ogni sera Julie 
incontra personaggi sfuggenti ed enigmatici – un 
medico che non ha mai praticato la professione, 
un giovane che le fa i complimenti per la sua 
bellezza – e si nutre di quelle esperienze per 
le riprese dell’indomani. Il regista sceglie di 
filmare l’orizzonte di Lisbona con una serie di 
panoramiche, mentre uno sguardo più intimo 
cattura le vie cittadine per restituirle sotto una 
forma nuova, facendo della luce un elemento 
essenziale. Grazie a questa sorta di mise en 
abyme, le “Lettere di una monaca portoghese” e il 
“fado”, malinconico canto che Julie sente in ogni 
angolo di Lisbona, diventano i fili conduttori di un 
peregrinare che oscilla tra sacro e profano, in una 
città ormai immortale.

Filippos Tsitos
Akadimia Platonos
con: Antonis Kafetzopoulos, Anastas 
Kozdine, Titika Saringouli, Giorgos Souxes, 
Konstantinos Koronaios, Panayiotis 
Stamatakis, Maria Zorba
Grecia /Germania, 103 minuti, v.o. greco / 
albanese, sott. italiano 
Pardo per la migliore interpretazione maschile

Grecia. Ogni giorno Stavros alza la serranda del 
suo chiosco, appende i giornali sulla vetrina, quindi 
sistema le sedie sulle quali lui e i suoi amici passe-
ranno la giornata. Con grande orgoglio di Stavros 
e compari, il loro cane Patriota abbaia ogni volta 
che passa un albanese. Stavros e i suoi amici, in-
fatti, non amano quegli stranieri, anche se fanno i 
mestieri che i greci si rifiutano di fare; né gradisco-
no i cinesi che si stanno insediando nel quartiere. 
Sulla soglia del baracchino la madre di Stavros, 
sempre più svanita, languisce nella sua poltrona 
nonostante le cure e l’amore del devoto figliolo. 
Questo trantran precipita il giorno in cui la donna si 
abbandona tra le braccia di un lavoratore albanese 
chiamandolo “Figlio mio!” in albanese. In effetti, 
che cosa sa Stavros dei suoi genitori? In “Akadimia 
Platonos”, che deve il titolo al nome del quartiere in 
cui è ambientato (l’antica accademia di Platone), il 

regista mette in scena con un umorismo venato di 
disperazione una serie di individui indolenti pieni 
di pregiudizi sugli immigrati. Il cielo si vede di rado 
nelle immagini di Filippos Tsitos, la cui macchina 
da presa segue instancabile i protagonisti metten-
done in luce i difetti. A cullare i personaggi del film, 
in compenso, ci sono una serie di canzoni rock, 
una cultura musicale che accomuna al di là delle 
differenti nazionalità, trascendendo le frontiere. 
Sarà possibile ritrovare ancora un briciolo di sag-
gezza nel quartiere dell’Accademia di Platone?

Alexei Mizgirev
Buben.Baraban
con Natalia Negoda, Dmitry Kulichkov, 
Yelena Lyadova, Sergei Neudachin
Russia, 105 minuti, v.o. russo, sott. italiano
Premio speciale della giuria
Premio per la miglior regia

Yekaterina Artemovna (Natalia Negoda) ha 45 anni e 
una vita difficile. Abita in una piccola città mineraria 
dove ha un impiego di bibliotecaria e una stanza in 
affitto in un appartamento con altre persone. Poi-
ché con il magro stipendio che guadagna, spesso 
pagato in ritardo, stenta a sopravvivere, vende di 
nascosto qualche libro della biblioteca in una sta-
zione vicina. Un giorno un uomo con un senso ci-
vico esemplare vestito da ufficiale di marina si pre-
senta in biblioteca per restituire uno di quei libri, 
senza riconoscere la donna che gliel’ha venduto. 
Yekaterina se ne innamora subito, e quando lo sco-
nosciuto si trasferisce da lei la sua monotona vita 
sembra riprendere colore. Ambientato a fine anni 
Novanta, in una Russia stremata dalla difficile tran-
sizione da un’economia pianificata a un’economia 
di mercato, il film ci presenta dei personaggi che, 
ciascuno a modo suo, lottano per migliorare la loro 
condizione. Attraverso il destino della protagoni-
sta, “Buben.Baraban” tratteggia mirabilmente i limiti 
dell’umana sopportazione in un contesto disperato. 
La scenografia sottolinea ulteriormente lo sconforto 
sentimentale e materiale che affligge i personaggi: 
l’inverno è gelido, i paesaggi grigi e i corpi sangui-
nanti. “Buben.Baraban” è il ritratto drammatico di 
una Russia alla ricerca di un futuro più clemente.

Frédéric Mermoud
Complices
con Gilbert Melki, Emmanuelle Devos, Nina 
Meurisse, Cyril Descours, Joana Preiss, 
Jérémy Kapone 
Francia / Svizzera, 93 minuti, v.o. francese, 
sott. italiano

Vincent (Cyril Descours) e Rebecca (Nina Meurisse), 
due spensierati diciottenni, si innamorano fin dal loro 
primo incontro in un cyber-café. Un paio di mesi più 
tardi, il corpo senza vita di Vincent viene ripescato 
dalle acque del Rodano, mentre Rebecca è intro-
vabile. Che cos’è accaduto? Nel film si intrecciano 
due storie, quella di Rebecca e Vincent, che scivo-
lano con incuranza nel mondo della prostituzione, e 
quella dell’ispettore Cagan (Gilbert Melki) e della sua 
compagna di squadra Mangin (Emmanuelle Devos), 

quotidiano statale, la cui massima ambizione 
consiste nel diventarne direttore. Alcuni pezzi 
grossi del partito convincono Karim che la mo-
glie, continuando a trattare di politica d’opposi-
zione, ne comprometta la promozione. 
Sfruttando il fascino da ragazzino e le prodez-
ze sessuali, Karim convince la moglie a tenersi 
alla larga dalla politica e a incentrare il suo pro-
gramma su questioni sociali di cui il governo 
non possa essere considerato responsabile. 
Hebba lancia una serie di talk show sui pro-
blemi delle donne dove donne forti, come She-
razad in “Le mille e una notte”, narrano le loro 
storie per rimanere vive.

Rintaro
Yona Yona Penguin
(Yonayona pengin)
voci originali giapponesi Ei Morisako, 
Hikaru Ohta, Lena Tanaka, Yuji Tanake
Giappone, animazione, 87 minuti, v.o. 
giapponese, frencese, sott. italiano
Ogni notte, Coco, una ragazzina di sei anni, sgat-
taiola fuori di casa e, con un costume da pingui-
no, regalo del padre morto anni addietro, perlu-
stra il mondo. È convinta che, un giorno, questo 
travestimento le permetterà di volare. A causa del 
suo aspetto, un piccolo folletto, Chaley, la scam-
bia per il “Coraggioso uccello che non vola” delle 
favole e la porta con sé in un misterioso mondo 
sotterraneo. 
Un’incantevole fiaba, una divertente, commoven-
te e accattivante evocazione di un mondo magico 
che vuole nel contempo esaltare la fiducia in se 
stessi, il tutto reso da un fluido connubio di ani-
mazioni.

Fuori Concorso - Mezzanotte
Anurag Kashyap
Gulaal
con K K Menon, Aditya Srivastav, Piyush 
Mishra, Raj Singh Chaudhary
India, 140 minuti, v.o. indi, sott. italiano

Dileep, ingenuo studente, va a studiare a Jaipur 
accompagnato dal fedele servitore Bhanwar. Qui, 
su uno sfondo di intrighi politici locali, entra in 
contatto con Rananjay Singh “Ransa”, un giova-
ne moderno, intelligente e sensibile che rifiuta di 
attenersi alle tradizioni e la cui ideologia contrasta 
con quella del padre, il rajah del posto. Simile a 
una storia shakespeariana di desiderio, identi-
tà perdute, amore, cupidigia, violenza, omicidio, 
inganno, potere e innocenza, “Gulaal” è un film 
ispirato dalla poesia: il maschio dimenticato, il 
maschilismo del potere, corruzione e avidità in 
cui le donne non sono che un mezzo da sfruttare 
e in cui non ci si può fidare di nessuno. È un film 
che riporta la poesia nel cinema, con canti che 
ci ispirano e ci scuotono, ed è talvolta un thriller, 
un dramma, ma toccante, sconvolgente e provo-
catorio. Un film sul conflitto che viene a crearsi 
quando l’India moderna tenta di rompere con i 
vincoli del passato.

Nicolas Winding Refn
Valhalla Rising
con Mads Mikkelsen, Alexander Morton, 
Stewart Porter, Maarten Stevenson
Danimarca / Regnop Unito, 90 minuti, v.o. 
inglese, sott. italiano
Per anni, One-Eye, un guerriero muto dalla forza 
sovrumana, è stato tenuto prigioniero dal capi-
tano Barde. Aiutato da un ragazzo, Are, One-Eye 
uccide il suo sequestratore e i due scappano in-
sieme dando così inizio a un viaggio nel cuore 
delle tenebre. In questo viaggio, One-Eye e Are 

salgono a bordo di una nave vichinga che però 
viene subito inghiottita da una nebbia senza fine 
che si dissiperà nel momento in cui i due protago-
nisti avvisteranno una terra sconosciuta. Mentre 
il nuovo mondo rivela i suoi segreti e i vichinghi 
vanno incontro a un orrendo destino, One-Eye 
scopre il vero se stesso.

Fuori Concorso - 
Cinema del Presente
Abel Ferrara
Napoli, Napoli, Napoli
con Luca Lionello, Salvatore Ruocco, 
Benedetto Sicca, Salvatore Striano
Italia / Usa, 102 minuti, v.o. italiano, 
inglese, sott. italiano

“Napoli Napoli Napoli” è un ritratto della città 
partenopea, ma anche e soprattutto un affondo 
nella sua umanità, vitale e brutale, appassiona-
ta e crudele. Con l’aiuto di Gaetano Di Vaio, ex 
detenuto, Abel Ferrara ha realizzato una serie di 
interviste alle donne recluse nel carcere femminile 
di Pozzuoli. Colpito dalle loro dichiarazioni, dense 
di amarezza e fatalismo, ha deciso di innestare 
sulle loro storie di vita tre diverse narrazioni, sce-
neggiate da Peppe Lanzetta, Maurizio Braucci e 
Gaetano Di Vaio. Quest’ultimo, con la sua sce-
neggiatura, rielabora la propria esperienza per-
sonale, Braucci costruisce una storia di crescita 
che passa attraverso un battesimo di sangue, 
infine Lanzetta compone un dramma familiare a 
forti tinte dove si alternano violenza, speranza e 
vendetta. Nasce così, dall’ibrido di realtà e finzio-
ne, di storie personali e altrui, questo innovativo 
“docufilm”, mosaico complesso e proteiforme, 
come i mille volti di una città seducente quanto 
indecifrabile.

Orizzonti
Luca Guadagnino
Io sono l’amore
con Tilda Swinton, Flavio Parenti, 
Edoardo Gabbriellini, Alba Rohrwacher
Italia, 120 minuti, v.o. italiano

“Il cinema è un campo di battaglia” (Samuel Ful-
ler). Il “campo di battaglia” è la casa dei Recchi. 
Specchi, fiori, denaro e freddezza. Emma e Tan-
credi, i loro figli, Elisabetta, Edoardo, Gianluca, i 
compagni e promessi sposi, i nonni, la genealogia 
e le future generazioni celebrano, tra le camere e i 
corridoi, i giardini innevati e le grandi cucine di vil-
la Recchi, passaggi di consegne, avvicendamenti 
alla guida dell’impresa, strategie familiari e con-
solidamenti. Consolidamenti progressivi di ruoli 
sempre più raggelati dalla consapevolezza della 
classe di appartenenza, la grande borghesia indu-
striale lombarda. Estraneo a quel mondo, Antonio, 
giovane cuoco poco avvezzo al compromesso, 
condensa emozioni in piatti che non hanno diritto 
di cittadinanza nella “cuisine” di famiglia.

Héctor Gálvez
Paraiso
con Joaquín Ventura, Yiliana Chong, 
Jose Luis García, Gabriela Tello
Perù / Germania / Spagna, 87 minuti, 
v.o. spagnolo, Quechua, sott. italiano
È passato esattamente un mese da quando “Che 
Loco” è stato ucciso da una banda rivale. Per que-
sto Joaquín, Antuanet, Lalo, Mario e Sara, amici 
di vecchia data, attraversano i sabbiosi sobborghi 
periferici di Paraiso per lasciare un’offerta presso 
la grotta del loro amico. Antuanet, il più superstizio-
so del gruppo, coglie l’occasione per chiedere agli 
amici di esprimere un desiderio. E se l’adolescenza 
è sempre una fase difficile della vita, per questi ami-
ci che abitano a Paraiso, una cittadina ai margini di 
Lima, questo momento si rivela ancora più compli-
cato. I ragazzi capiscono che giorno dopo giorno il 
duro ambiente in cui vivono uccide lentamente i loro 
sogni e le loro opportunità. Ma si rendono conto di 
dover fare qualcosa. 

Orizzonti DOC
Marco Simon Puccioni
Il colore delle parole
con Teodoro Ndjock Ngana Yogo, Ndjock, 
Martin Congo, Steve Emejuru
Documentario, Italia, 70 minuti, v.o. italiano, 
francese, basaa, sott. italiano

Quattro amici, musicisti, mediatori e scrittori africa-
ni, tutti in Italia da oltre trent’anni, si battono per i di-
ritti degli immigrati nel Paese, ma anche per far co-
noscere la loro cultura agli italiani. Sono i primi anni 
Settanta quando arrivano a Roma Teodoro, Steve, 
Martin e Justin, inviati dalle famiglie o dai governi 
per studiare in Italia e prepararsi a divenire la classe 
dirigente dei loro Paesi. In Italia vivono l’amicizia, 
gli amori, le lotte politiche e decidono di restare. 
Giocano a calcio, mettono in piedi un gruppo mu-
sicale poi ognuno prende la sua strada, si sposano, 
alcuni con donne italiane, comprano casa, hanno 
dei figli, ma ancora non hanno la cittadinanza italia-
na. Nel corso degli anni le leggi cambiano in senso 
repressivo e dalla legge Martelli si arriva all’attuale 
pacchetto di sicurezza che allarga la distanza tra 
cittadini italiani e immigrati.

Controcampo Italiano
Marco Filiberti
Il compleanno
con Alessandro Gassman, Maria de Medeiros, 
Massimo Poggio, Michela Cescon
Italia, 100 minuti, v.o. italiano
Un gruppo di amici affitta una magnifica casa sulla 
spiaggia per passare insieme l’estate. L’arrivo im-
provviso di David, figlio di Shary e Diego, scatena 
una tensione crescente che sembra travolgere tutti 
e in particolare Matteo, un affermato psicanalista, 
sposato con Francesca. Leonard, l’enigmatico 
e solitario zio del ragazzo, pare intuire le cause 
del disagio, nascoste sotto uno strato sempre più 
spesso di omertà. Questa vacanza segnerà indele-
bilmente la vita di ognuno.

Susanna Nicchiarelli
Cosmonauta
con Sergio Rubini, Claudia Pandolfi, 
Susanna Nicchiarelli, Angelo Orlando
Italia, 85 minuti, v.o. italiano
“È un romanzo di formazione in chiave di comme-
dia, in cui affiorano anche molti momenti dram-
matici”, così Susanna Nicchiarelli descrive “Co-
smonauta”, suo esordio da regista dopo il Centro 
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Sera
Anteo
spazioCinema
sala 400, 400 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Gnomo
Milano Cinema
250 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

1  13.00 500 giorni insieme
  500 days of summer 97’
  di Marc Webb

3  13.00 She, a chinese 98’
  di Xiaolu Guo

 13.30 Mirna 75’
  di Corso Salani

Anteo
spazioCinema
Sala 400, 400 posti

Auditorium  
San Fedele
400 posti

Spazio Oberdan
192 posti

15  10.30 Lo spazio bianco 98’
 13.00 di Francesca Comencini

5  13.00 Akadimia platonos 103’
  di Filippos Tsitos

40  13.00 Gordos 120’
  di Daniel Sanchez-Arevalo

Apollo
spazioCinema
Sala Gea, 300 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

16  10.30 Soul kitchen 99’
 12.30 di Fatih Akin

29  13.15  Dieci inverni 99’
  di Valerio Mieli

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Arcobaleno
FilmCenter
Sala 1, 312 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

34  12.30 Tehroun 95’
  di Nader T. Homayoun

17  13.15 Women without men 96’
  di Shirin Neshat

18  13.00 Chengdu, i love you 78’
  di Fruit Chan, Qui Jian

Anteo 
spazioCinema
sala 400, 400 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

 10.30  L'amore e basta 85’
 12.15 di Stefano Consiglio

12  10.30 Lebanon 92’
 12.30 di Samuel Moaz

27  13.15 Il compleanno 106’
  di Marco Filiberti

Apollo
spazioCinema
Sala Fedra, 200 posti

Arcobaleno 
Filmcenter
sala 1, 312 posti

Spazio Oberdan
192 posti

19  12.45 The informant 108’
  di Stephen Soderbergh,
  solo in versione originale inglese

13  10.30 Lourdes 99’
 13.15 di Jessica Hausner
 

23  13.15 Napoli, Napoli, Napoli 102’
  di Abel Ferrara

Anteo 
spazioCinema
sala 400, 400 posti

Apollo
spazioCinema
sala Urania, 130 posti

Ariosto
270 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Spazio Oberdan
192 posti

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Colosseo
Multisala
sala Venezia,360 posti

Orfeo Multisala
sala Rossa (700)

12  10.30 Lebanon 92’
 11.45 di Samuel Moaz

10  13.00 Accident - Yi Ngoi 89’
   di Soi Cheang

21  13.00 Yona Yona penguin 87’
  di Rintaro
37  13.00 Celda 211 111’
  di Daniel Monzón
 
20  13.30 Scheherazade, tell me a story 135’ 
  di Yousry Nasrallah

24  12.30 Io sono l'amore 120’
  di Luca Guadagnino

14  12.45 Persecution 100’
  di Patrice Chereau 

 13.00 Life during wartime 96’
  di Todd Solondz 

Anteo
spazioCinema
Sala 400, 400 posti

Apollo
spazioCinema
Sala Gea, 300 posti

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

Gnomo Milano 
Cinema
250 posti

Pomeriggio
1  17.45 500 giorni insieme

  500 days of summer 97’
  di Marc Webb

9  16.00 La paura 66’
 17.30 di Pippo Delbono

 
2  15.30 The two horses of Gengis Khan 91’

 17.30 di Byambasuren Davaa
 

3  15.30 She, a chinese 98’
 17.45 di Xiaolu Guo’

8  16.00 Frontier blues 96’
  di Babak Jalali

7  18.00 Complices 93’
  di Frédéric Mermoud

Pomeriggio
Anteo
spazioCinema
sala 400, 400 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Orfeo Multisala
sala Verde (290)

Spazio Oberdan
192 posti

15  17.00 Lo spazio bianco 98’
  di Francesca Comencini’
  

22  16.00 Valhalla Rising 90’
 18.00 di Nicolas Winding Refn’

4  16.00 A religiosa portuguesa 127’
  di Eugène Green

6  16.00 Buben. Baraban 105’
 18.15 di Alexei Mizgirev

40  15.30 Gordos 120’
  di Daniel Sanchez-Arevalo
36  18.00 Barking water 81’
  di Sterlin Harjo

Ariosto
270 posti

Apollo
spazioCinema
sala Urania, 130 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Gnomo 
Milano Cinema
250 posti

Mexico
270 posti

Spazio Oberdan
192 posti

33  15.30 Una soluzione razionale 104’
 17.45 di Jorgen Bermark

16  14.45 Soul kitchen 99’
 16.45 di Fatih Akin
 18.45

29  16.00 Dieci inverni 99’
  di Valerio Mieli
 

30  17.30 Domaine 110’
  di Patric Chiha

38  18.00 Di me cosa ne sai 78’
  di Valerio Jalongo

23  16.30  Napoli, Napoli, Napoli 102’
  di Abel Ferrara

 18.45 Il sangue e la neve 65’
  di Stefano Massini

Pomeriggio
Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Arcobaleno 
Filmcenter
sala 1, 312 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Spazio Oberdan
192 posti

34  14.30 Tehroun 95’
 16.30 di Nader T. Homayoun
 18.30

17  15.30 Women without men 96’
 17.30 di Shirin Neshat

18  18.00 Chengdu, i love you 78’
  di Fruit Chan, Qui Jian

39  15.30 Francia 78’
 di Israel Adrian Caetano
45  17.30 La sangre y la lluvia
  The blood and the rain 100’
  di Jorge Navas

 16.00 Shirley Adams 92’
 18.00 di Oliver Hermanu

Ariosto
270 posti

Apollo
spazioCinema
sala Urania, 130 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

Gnomo
Milano Cinema
250 posti

Spazio Oberdan
192 posti

 15.30 Listicky - Piccole volpi 83’
 18.00 di Mira Fornay

12  14.45 Lebanon 92’
 16.45  di Samuel Moaz
 18.45

31  15.30  Good morning Aman 103’
 18.00 di Claudio Noce

25  16.00 PARAISO 87’
 18.00 di Ector Galvez

43  18.00 Poesia che mi guardi 52’
  di Marina Spada
  a seguire 
  Et mondana ordinare 38’
  di Daniela Persico
  a seguire
  Il cinema senza cinema 12’
  a cura di Scuola Cine  
  Video Dreamers

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Arcobaleno
Filmcenter
sala 1, 312 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Gnomo 
Milano Cinema
250 posti

Spazio Oberdan
192 posti

19  15.45 The informant 108’
 18.00 di Stephen Soderbergh,
  solo in versione originale inglese

13  15.30 Lourdes 99’
 18.00 di Jessica Hausner

26  15.30 Tris di donne & abiti nuziali 98’
 17.45  di Vincenzo Terracciano

35  16.30 Apan - The ape 81’
 18.30  di Jesper Ganslandt

32  16.00 Kakraki - Come gli scampi 105’
 18.15   di Ilya Demichev

23  15.45 Napoli, Napoli, Napoli 102’
  di Abel Ferrara

 18.15 I sogni muoiono all'alba 92’
  di Indro Montanelli (1961)
  copia restaurata a cura di 
  CSC - Cineteca Nazionale

Ariosto
270 posti

Apollo
spazioCinema
sala Urania, 130 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

Gnomo 
Milano Cinema
250 posti

Spazio Oberdan
192 posti

21  16.00 Yona Yona Penguin 87’
 18.00  di Rintaro

10  15.00 Accident - Yi Ngoi 89’
 17.00  di Soi Cheang
 19.00

37  15.30 Celda 211 111’
  di Daniel Monzón
41  18.00 Honeymoons 85’
  di Goran Paskaljevic

 15.00 Il colore delle parole 70’
  di Marco Simon Puccioni
44  16.30 Ragazze… la vita trema 75’
 18.30  di Paola Sangiovanni

20  16.00 Scheherazade, tell me a story 135’
 18.30 di Yousry Nasrallah

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Arcobaleno 
FilmCenter
Sala 1, 312 posti

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Colosseo
Multisala
sala Venezia,360 posti

Eliseo Multisala
150 posti

Orfeo Multisala
sala Rossa (700)

11  15.00 Il cattivo tenente - 
 17.30 Ultima chiamata New Orleans  
  121’
  di Werner Herzog

42  15.30 La horde 97’
 18.15 di Yannick Dahan
  a seguire The beat of sex 16’
  di Signe Baumane

24  15.00 Io sono l’amore 120’
 17.30  di Luca Guadagnino

14  15.00  Persecution 100’
 17.30  di Patrice Chereau

28  15.30 Cosmonauta 87’
 17.30  di Susanna Nicchiarelli

 18.45 Life during wartime 96’
  di Todd Solondz 

1  20.00 500 giorni insieme
 22.15 500 days of summer 97’
  di Marc Webb

 19.00 Mirna 75’
  di Corso Salani
9  20.30 La paura 66’

  di Pippo Delbono,  
  segue incontro con l’autore

2  20.00 The two horses of Gengis Khan 91’
 22.15 di Byambasuren Davaa

7  20.15 Complices 93’
  di Frédéric Mermoud
8  22.15 Frontier blues 96’

  di Babak Jalali

3  20.00 She, a chinese 98’
 22.15 di Xiaolu Guo

Anteo
spazioCinema
sala 400, 400 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

Orfeo Multisala
sala Verde 290 posti

Spazio Oberdan
192 posti

15  20.00 Lo spazio bianco 98’
 22.10 di Francesca Comencini

22  20.00 Valhalla rising 90’
 22.15 di Nicolas Winding Refn

4  19.00 A religiosa portuguesa 127’
  di Eugène Green
5  22.15 Akadimia platonos 103’

  di Filippos Tsitos

6  20.30 Buben. Baraban 105’
 22.30 di Alexei Mizgirev

40  20.00 Gordos 120’
  di Daniel Sanchez-Arevalo
36  22.30 Barking water 81’
  di Sterlin Harjo

Ariosto
270 posti

Apollo
spazioCinema
sala Urania, 130 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

Gnomo 
Milano Cinema
250 posti

Mexico
270 posti

Spazio Oberdan
192 posti

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Arcobaleno
Filmcenter
sala 1, 312 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Auditorium
San Fedele
400 posti

Spazio Oberdan
192 posti

34  20.30 Tehroun 95’
 22.30 di Nader T. Homayoun

 
17  20.00 Women without men 96’
 22.00 di Shirin Neshat

18  20.40 Chengdu, i love you 78’
 22.30  di Fruit Chan, Qui Jian

45  20.00 La sangre y la lluvia
  The blood and the rain 100’
  di Jorge Navas
39  22.30 Francia 78’
  di Israel Adrian Caetano

 20.30 Shirley Adams 92’
 22.10 di Oliver Hermanu

Ariosto
270 posti

Apollo
spazioCinema
sala Urania, 130 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Gnomo 
Milano Cinema
250 posti

Spazio Oberdan
192 posti

 20.00 Listicky - Piccole volpi 83’
 22.00 di Mira Fornay

12  20.45 Lebanon 92’
 22.30  di Samuel Moaz

27  20.15 Il compleanno 106’
  di Marco Filiberti
31  22.15 Good morning aman 103’
  di Claudio Noce

25  20.45 Paraiso 87’
  di Ector Galvez

43  20.30 Poesia che mi guardi 52’
 22.15  di Marina Spada
  a seguire Et mondana ordinare 38’
  di Daniela Persico

Apollo 
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Arcobaleno 
Filmcenter
sala 1, 312 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Gnomo
Milano Cinema
250 posti

Spazio Oberdan
192 posti

19  20.00 The informant 108’
 22.15 di Stephen Soderbergh,
  solo in versione originale inglese

13  20.00 Lourdes 99’
 22.15  di Jessica Hausner

26  20.15 Tris di donne & abiti nuziali 98’
 22.15  di Vincenzo Terracciano

35  20.30 Apan - The ape 81’
  di Jesper Ganslandt
 

32  20.30 Kakraki - Come gli scampi 105’
  di Ilya Demichev
 

 20.30 I sogni muoiono all’alba 92’
  di Indro Montanelli (1961)
  copia restaurata a cura di 
  CSC - Cineteca Nazionale

23  22.30 Napoli, Napoli, Napoli 102’
  di Abel Ferrara

33  20.00 Una soluzione razionale 104’
 22.10 di Jorgen Bermark

16  20.45 Soul kitchen 99’
 22.45  di Fatih Akin

29  20.00 Dieci inverni 99’
 22.15  di Valerio Mieli

30  19.45 Domaine 110’
 22.00 di Patric Chiha
 

38  20.00 Di me cosa ne sai 78’
 22.30  di Valerio Jalongo
 

 20.30 Il sangue e la neve 65’
  di Stefano Massini,
  sarà presente Ottavia Piccolo
23  22.30 Napoli, Napoli, Napoli 102’
  di Abel Ferrara

Ariosto
270 posti

Apollo
spazioCinema
sala Urania, 130 posti

Auditorium 
San Fedele
400 posti

Gnomo 
Milano Cinema
250 posti

Spazio Oberdan
192 posti

Apollo
spazioCinema
sala Gea, 300 posti

Arcobaleno 
FilmCenter
Sala 1, 312 posti

Apollo
spazioCinema
sala Fedra, 200 posti

Colosseo
Multisala
sala Venezia,360 posti

Eliseo Multisala
150 posti

Orfeo Multisala
sala Rossa (700)

21  20.00 Yona Yona Penguin 87’
 di Rintaro

10  20.45 Accident - Yi Ngoi 89’
 22.30 di Soi Cheang

41  20.15 Honeymoons 95’
  di Goran Paskaljevic
37  22.10 Celda 211 111’
  di Daniel Monzón

 20.30 Il colore delle parole 70’
  di Marco Simon Puccioni

20  21.00 Scheherazade, tell me a story 135’
  di Yousry Nasrallah

11  20.00 Il cattivo tenente - Ultima 
 22.15 chiamata New Orleans 121’
  di Werner Herzog 

42  21.00 La horde 97’ 
  di Yannick Dahan
  a seguire The beat of sex 30’
  di Signe Baumane

24  20.00 Io sono l’amore 120’
 22.15   di Luca Guadagnino

14  20.00 Persecution 100’
 22.15 di Patrice Chereau

28  20.30 Cosmonauta 1h27’
 22.20  di Susanna Nicchiarelli

 21.00 Life during wartime 96’
  di Todd Solondz
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